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1. Premessa 

La presente indagine persegue lo scopo di valutare l’entità dell’impatto acustico che si potrebbe determinare a seguito 

della realizzazione ed entrata in esercizio di un impianto agrivoltaico nel territorio comunale di Brindisi e verificare il 

rispetto dei limiti stabiliti dalla vigente normativa. 

In accordo al D.P.C.M. 14/11/97 ed alla legge quadro n. 447 26/10/1995 è stata eseguita una indagine fonometrica 

in corrispondenza dei recettori residenziali presenti nell’area di influenza delle specifiche sorgenti potenzialmente 

disturbanti al fine di caratterizzare il clima acustico nella fase ante-operam, ovvero prima della realizzazione 

dell’impianto e in assenza di attività di cantiere. Sono stati rilevati i livelli equivalenti di pressione sonora, espressi in 

dB(A) con fonometro integratore in classe I, conforme agli standard internazionali ed alle norme nazionali che 

regolamentano la materia. 

Le sorgenti sonore sono state caratterizzate in base ai dati dichiarati dal produttore e con l’ausilio di misure di rumore 

acquisite su impianti analoghi attivi nelle aree circostanti. Il clima acustico in fase di cantiere e in fase di esercizio è 

stimato con adeguate simulazioni di emissione avvalendosi di modelli di calcolo previsionale di propagazione del suono 

in ambiente esterno in accordo alla norma ISO 9613-2. 

I valori d’immissione acustica calcolati e stimati in corrispondenza dei recettori sono stati confrontati con i valori misurati 

in assenza di attività di cantiere per stabilire se tali attività rispettano i requisiti previsti dalla normativa vigente e per 

definire eventuali prescrizioni operative atte ad evitare il superamento dei valori limite definiti dalla norma di riferimento.  
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2. Informazioni generali 

2.1. Identificazione del professionista che ha eseguito le misure e la valutazione 

Il professionista incaricato alle misure fonometriche e alle successive analisi e valutazioni è dott. ing. Marcello LATANZA, 

iscritto al n.6966 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA) dal 10/12/2018, e al n.TA54 

dell’elenco dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale della Provincia di Taranto ai sensi dell’art. 2, c. 7 della L. 

447/1995 e ss.mm.ii. 

2.2. Identificazione del committente 

Nome e Cognome: Rappresentante Legale / Amministratore Delegato  

LIGHTSOURCE RENEWABLE ENERGY ITALY SPV 10 S.R.L. 

Residenza:  per la carica presso la sede legale 

C.F.   come da atti interni 

 

3. Inquadramento normativo 

3.1. Riferimenti normativi 

• Decreto Legislativo 17 febbraio 2017, n. 42 Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e 

h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. (17G00055) (GU Serie Generale n.79 del 4-4-2017); 

• Decreto Legislativo 17 febbraio 2017 n. 41 - Disposizioni per l'armonizzazione della normativa nazionale in 

materia di inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008, a norma 

dell'articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. (17G00054) (GU Serie 

Generale n.79 del 4-4-2017); 

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 194 – Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione 

e alla gestione del rumore ambientale. 

• D.P.C.M. 1 marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno; 

• Decreto Ministeriale 11 dicembre 1996 - Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo. 

• Legge 447/95 - Legge quadro sull'inquinamento acustico.; 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

• D.M. 16 marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico; 
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• D.P.R. n. 142 del 30 marzo 2004 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare; 

• ISO 9613-2 – “Acoustics – Attenuation of sound during propagation outdoors – Part 2: General method of 

calculation”; 

• UNI 11143-1 2005 Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico. 

• UNI 11143-5 2005 Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico. Insediamenti industriali e artigianali. 

• UNI EN ISO 717-1 – Valutazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio – Isolamento 

acustico per via aerea. 

• Legge Regione Puglia n. 3 del 12.02.2002 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico”; 

3.2. Definizioni 

Inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare fastidio 

o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, 

dei monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti 

stessi;  

ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato 

per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la 

disciplina di cui al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti 

sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive;  

sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui 

uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 

commerciali ed agricole; gli impianti eolici; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi 

dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative;  

sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non fisse;  

sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale; 

valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in 

prossimità della sorgente stessa. Come specificato dall’Art. 2 del D.P.C.M. 14/11/97, i rilevamenti e le verifiche sono 

effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità; 

valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente 

abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.  

I valori limite immissione sono distinti in assoluti e differenziali: gli assoluti sono determinati con riferimento al livello 

equivalente di rumore ambientale; i differenziali sono determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di 

rumore ambientale ed il rumore residuo.  
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valore di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e dalla classificazione acustica del 

territorio della zona da proteggere, il cui superamento obbliga ad un intervento di mitigazione acustica e rende applicabili, 

laddove ricorrono i presupposti, le azioni di contenimento o di abbattimento delle emissioni sonore;  

valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche 

di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge; 

valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente sonora specifica misurato in ambiente 

esterno ovvero in facciata al ricettore; 

Il tempo di riferimento (Tr) rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La durata della 

giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6:00 e le h 22:00 e quello notturno 

compreso tra le h 22:00 e le h 6:00.  

Il tempo di osservazione (To) è un periodo di tempo compreso in Tr nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che 

si intendono valutare.  

Il tempo di misura (Tm): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (Tm) di durata 

pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la 

misura sia rappresentativa del fenomeno. 

Il livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” che si rileva quando si 

esclude la specifica sorgente disturbante.  

Il livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme 

del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i 

limiti massimi di esposizione: nel caso dei limiti differenziali, è riferito a Tm mentre nel caso dei limiti assoluti è riferito a Tr. 

Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo  (LR). 

Fattore correttivo (KI): (non si applicano alle infrastrutture dei trasporti) è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto 

della presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

Livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione: LC = LA + KI + KT + KB  
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3.3. Limiti normativi 

In applicazione dell'articolo 1 comma 2 del D.P.C.M. del 14 novembre 1997 con i piani di classificazione acustica il territorio 

comunale è suddiviso in classi acusticamente omogenee. Per ciascuna classe acustica sono fissati: i valori limite di 

emissione, i valori limite assoluti di immissione, i valori limite differenziali di immissione, i valori di attenzione e i valori di 

qualità. 

Di seguito sono elencate le classi acustiche con i corrispondenti valori limite distinti tra periodo diurno (che va dalle ore 

6.00 alle 22.00) e quello notturno (che va dalle ore 22.00 alle 6.00) espressi in livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderato A espresso in dB(A). 

Valori limite di immissione 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

I - Aree particolarmente protette 50 40 

II - Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - Aree di tipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana 65 55 

V - Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

Valori limite di emissione 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

I - Aree particolarmente protette 45 35 

II - Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III - Aree di tipo misto 55 45 

IV - Aree di intensa attività umana 60 50 

V - Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI - Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Per i comuni non ancora dotati di un piano di zonizzazione acustica del proprio territorio si dovranno applicare le 

disposizioni contenute nell'art.15 della Legge 447/95 e nell'art.8 del DPCM 14/11/97 che per il regime transitorio rimandano 

all'art.6, comma 1 del DPCM 01.03.1991. 

Tabella 1 – Limiti di accettabilità in attesa della classificazione acustica del territorio comunale  

TABELLA ART.6 DEL D.P.C.M. 01/03/1991 

"Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno" 

ZONIZZAZIONE Limite diurno Laeq [dB(A)] Limite notturno Laeq [dB(A)] 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
(*) Zone di cui all'art. 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968. 
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Per le zone diverse da quelle esclusivamente industriali, è fatto obbligo di rispettare il limite differenziale di immissione in 

ambiente abitativo definito all’art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 1995, n. 447. Tale verifica stabilisce come 

differenza da non superare negli ambienti abitativi a finestre aperte, tra valore del rumore ambientale e valore di rumore 

residuo, un valore pari a 5 dB(A) durante il periodo diurno e di 3 dB(A) nel periodo notturno. 

Il limite differenziale in ambiente abitativo non risulta applicabile se il rumore ambientale misurato a finestre aperte risulta 

inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e a 40 dB(A) durante il periodo notturno e se il rumore ambientale misurato 

a finestre chiuse risulta inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e a 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

4. Inquadramento territoriale e caratterizzazione acustica dell’area 

L’area oggetto di valutazione è ubicata nel territorio del Comune di Brindisi in località Maffei a circa 7km a sud rispetto al 

centro abitato e compresa tra le strade provinciali SP43, SP79, SP80 e SP81. La viabilità di accesso avviene attraverso 

strade comunali e interpoderali. 

 

Figura 1 - Foto aerea con indicazione attività oggetto di valutazione e recettori (fonte Google Earth) 

 

 



LIGHTSOURCE 
RENEWABLE ENERGY 
ITALY SPV 10 S.R.L. 

Relazione previsionale d’impatto acustico 
PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO 

AGRIVOLTAICO NEL COMUNE DI BRINDISI IN LOCALITA’ MAFFEI 

Nome del file: 

MRR-AMB-REL-051_05 

 

 

  Pag. 9 

 
 

Il Comune di Brindisi risulta essere dotato di piano di zonizzazione acustica adottato con D.G.C. n. 487 del 27.9.2006 e 

approvato con D.G.P. n. 17 del 13.2.2007 successivamente soggetto a variante approvata con D.G.P. n. 56 del 12.4.2012. 

Dallo stralcio del piano estratto dal portale informativo comunale, si evince che le aree territoriali interessate dal progetto 

e i recettori residenziali a nord-est ricadono in Classe II e III (cfr. Fig. 2). Si applicano i limiti di cui alla tabella 1 e tabella 

2 ed i limiti differenziali di cui all'art. 4, comma 1, del DPCM 14 novembre 1997. 

 

 

Figura 2 - Stralcio Piano Zonizzazione Acustica Comune di Brindisi con inserimento dell’area di impianto, sorgenti di 
rumore, recettori e punti di misura  
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5. Descrizione dell’impianto e caratterizzazione delle sorgenti di rumore 

Il progetto prevede l’installazione di n. 54.208 pannelli fotovoltaici di potenza nominale unitaria pari a 500 W, per una 

capacità complessiva di circa 27,1 MW. I pannelli fotovoltaici saranno installati su strutture di sostegno di tipo mover 

monoassiali. La configurazione d’impianto prevede strutture del tipo a singola fila di pannelli con sostegno di tipo a pali 

infissi. Sono previsti 9 inverter/trafo installati in cabine elettriche prefabbricate, cabina di consegna e cabina servizi ausiliari. 

I manufatti prefabbricati con struttura monoblocco in cemento armato vibrato saranno posati su idonea vasca prefabbricata 

e saranno dotati di climatizzazione con pompe di calore.  

 
Specifiche tecniche degli inverter 
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Specifiche tecniche del gruppo trafo BT/MT 
 

 
 

 
 

Le sorgenti sonore significative sono identificate negli inverter e nei ventilatori installati nelle cabine posizionate come da 

planimetria di progetto.  
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Figura 3 – Layout di progetto 
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I dati relativi ai livelli di pressione sonora dichiarati dal produttore sono utilizzati per il calcolo dei livelli di potenza sonora 

delle specifiche sorgenti da inserire nel modello previsionale di propagazione. 

Tabella 2 – Caratterizzazione e posizione delle sorgenti principali 

ID Sorgente 
UTM WGS84 
Long. Est [m] 

UTM WGS84 

Lat. Nord [m] 

Altitudine s.l.m. 
[m] 

Descrizione 
Lw 

dB(A) 

1 747716.9 4494764.1 44.0 Inverter tipo HEMK 690V 83 

2 747724.9 4494764.1 44.0 Inverter tipo HEMK 690V 83 

3 747960.2 4494488.8 47.0 Inverter tipo HEMK 690V 83 

4 747904.4 4494463.8 47.0 Inverter tipo HEMK 690V 83 

5 747912.4 4494463.8 47.0 Inverter tipo HEMK 690V 83 

6 747960.3 4494432.4 48.0 Inverter tipo HEMK 690V 83 

7 747589.5 4493799.8 50.0 Inverter tipo HEMK 690V 83 

8 747597.5 4493799.8 50.0 Inverter tipo HEMK 690V 83 

9 747605.5 4493799.8 50.0 Inverter tipo HEMK 690V 83 

10 747581.5 4493799.8 50.0 Ventole raffrescamento cabina 80 

11 747617.1 4493799.8 50.0 Ventole raffrescamento cabina 80 

 

Le eventuali unità di climatizzazione delle cabine, visti i valori di emissione e il tempo di funzionamento limitato, non 

rappresentano sorgenti sonore significative. Il traffico indotto dall’installazione dell’impianto sarà limitato alle operazioni di 

manutenzione ordinaria e straordinaria pertanto risulta poco significativo.    

 

Le principali sorgenti secondarie individuate sono rappresentate da altri impianti attivi nell’area di influenza individuate nei 

punti S2, S3, S4 (cfr. fig.5) 

L’emissione delle suddette sorgenti è stata valutata attraverso rilievi fonometrici condotti in corrispondenza delle cabine in 

punti a distanza nota nelle direzioni di massima emissione considerando la direttività delle sorgenti stesse. 

Valutati i risultati delle suddette misure e le distanze rispetto ai recettori residenziali oggetto di valutazione (maggiore di 

1000 m), si ritiene poco significativo il contributo di tali sorgenti e comunque integrato nelle misure di rumore residuo.   

 

5.1. Individuazione e scelta dei recettori 

Il D.P.C.M. 14/11/97 e la Legge Quadro n. 447/95 stabiliscono che la verifica dei limiti di immissione acustica deve essere 

effettuata in corrispondenza degli ambienti abitativi, definiti come: “ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla 

permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati 

ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne 

l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive”. 
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Il recettore più vicino (R1) è sito a circa 160 m a ovest rispetto alla recinzione di impianto e non ha destinazione d’uso 

residenziale. I recettori residenziali più vicini (R2, R3) sono ubicati a circa 700m a nord-est rispetto al confine dell’area di 

impianto. Gli altri recettori residenziali sono ubicati in punti più lontani e saranno considerati poco significativi ai fini della 

presente valutazione. 

Tabella 3 – Individuazione dei recettori potenzialmente disturbati 

ID 
Elemento 
Antropico 

UTM WGS84 

Long. Est 
[m] 

UTM WGS84 

Lat. Nord 
[m] 

Altitudine 
s.l.m.  

 
[m] 

Descrizione 
Stima Rumorosità 
Impianto [dB(A)] 

R1 747392.0 4493916.0 49.0 Fabbricato non residenziale  37.7 

R2 748516.0 4495488.0 38.0 
Fabbricato residenziale dominante 
rispetto a R3 

21.6 

R3 748564.6 4495568.9 38.0 Fabbricato residenziale 22.0 

R4 748146.0 4494667.5 46.0 
Fabbricato non residenziale 
abbandonato 

36.3 

R5 747080.6 4494131.1 47.0 Rudere 30.1 

 

ID 
Elemento 
Antropico 

Foglio Particella Sub. Categoria catastale 
Stima Rumorosità 
Impianto [dB(A)] 

R1 158 284  
C02 - Non residenziale superficie 
complessiva 348mq 

37.7 

R2 151 264 2 

A07 - Fabbricato residenziale con 
7 vani a piano terra e primo piano 
annesso a stabilimento vinicolo 
individuato dal sub.1 

21.6 

R3 152 358 1 
A07 - Fabbricato residenziale con 
10 vani a piano terra con annessa 
autorimessa individuata al sub.2 

22.0 

R4 151 228  D01 – Fabbricato non residenziale 36.3 

R5 158 275 1 F02 – Fabbricati collabenti 30.1 

 

Dalle risultanze dello studio previsionale di emissione delle sorgenti e dai sopralluoghi condotti in sito sono stati individuati 

i seguenti punti di misura del rumore residuo in corrispondenza dei recettori residenziali maggiormente esposti al 

potenziale disturbo. Le misure sono state generalmente condotte al confine esterno del sito e, quando possibile, in 

prossimità dei recettori residenziali. 

In alcuni punti è risultato necessario eseguire le misure in posizioni distanti dal recettore per evitare l’interferenza dei cani 

allarmati dalla nostra presenza. Si assumerà il valore del rumore residuo in corrispondenza del recettore pari a quello 

misurato nel punto più vicino.  
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Tabella 4 – Individuazione dei punti di misura 

ID 
Elemento 
Antropico 

UTM 
WGS84 

Long. Est 
[m] 

UTM 
WGS84 

Lat. Nord 
[m] 

Altitudine 
s.l.m.  

 
[m] 

Descrizione 
Rumore Residuo 

[dB(A)] 
DIURNO - NOTTURNO 

P1 747945.3 4495310 44.0 
Punto di misura posto a 180 m a nord 
rispetto al confine dell’area di impianto 

31.9 - 

P2 748042.9 4494097 49.0 
Punto di misura al confine est dell’area di 
impianto 

27.5 - 

P3 747556.7 4493709 51.0 
Punto di misura posto a 70 m a sud rispetto 
al confine dell’area di impianto 

28.8 - 

P4 747157.8 4495101 43.0 
Punto di misura posto a 200 m a nord ovest 
rispetto al confine dell’area di impianto 

27.1 - 

 

 

 

Figura 4 – Zona d’influenza delle attività di cantiere con individuazione dei recettori (R) e punti di misura (P) considerati 
nella stima previsionale di emissione delle sorgenti proposta nella versione ortofotografica satellitare estratta da Google 

Earth 
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6. Campagna di misura 

6.1. Metodologia 

 

Nella prima fase di analisi conoscitiva del sito sono stati individuati tutti i recettori potenzialmente esposti su base 

cartografica e su mappe satellitari.  

Sono state eseguite misure fonometriche in corrispondenza dei punti al confine dell’impianto e lungo le direttrici di 

propagazione del rumore verso i recettori considerati significativi con lo scopo di misurare il rumore residuo esistente nella 

fase ante-operam. Poichè non è materialmente possibile eseguire una indagine fonometrica accurata per ogni recettore 

con postazioni di misura in tutti i vani di ogni abitazione, ne consegue che le postazioni di misura utili per l’indagine 

fonometrica saranno individuate nelle aree di pertinenza esterne in prossimità dei recettori sul lato più esposto alla 

direzione di emissione delle sorgenti. 

L’indagine fonometrica è stata condotta con misure eseguite in periodo di riferimento diurno, assenza di precipitazioni 

atmosferiche e assenza di vento con velocità superiore a 5 m/s. 

6.2. Strumentazione utilizzata 

La strumentazione utilizzata per l’esecuzione dei rilievi fonometrici è costituita da: 

− Fonometro analizzatore modello FUSION di 01-dB matricola 11459 con microfono Gras 40 CE s.n.n259712 ed 

in regola con l’obbligo di taratura biennale.  

− Calibratore acustico Cal 21 di 01-dB matricola 34975459 ed in regola con l’obbligo di taratura biennale. 

− Schermo antivento; 

− Device di controllo; 

− Software elaborazione dati dBTrait 6.2 per Windows; 

− Cavi ed interfacce di collegamento. 

La strumentazione è di classe 1, conforme IEC 61672. 

6.3. Tempi di misurazione 

Come definiti dall’allegato A, punti 3, 4 e 5, del D.M. 16/3/98, si provvede a fornire i valori dei parametri di seguito indicati:  

− Tempo di riferimento (TR):  periodo diurno (6:00-22:00) 

− Tempo di osservazione (TO):  dalle 16:30 alle 18:30 del 12/03/2020 

− Tempi di misura (TM):   assunti, all’interno di To, in modo che risultino significativi per il 

    tipo di segnale acustico o sufficienti a permettere lo stabilizzarsi del Leq. 
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6.4. Incertezza della misura 

Prima e dopo ogni serie di misure è stata controllata la taratura della strumentazione ad un valore di 94,0 dB a 1000 Hz, 

mediante calibratore. Il valore di discrepanza ottenuto dalle verifiche prima e dopo ogni sessione di misura non ha mai 

superato gli 0,3 dB. (Le misure fonometriche sono valide se la lettura delle verifiche di taratura eseguite prima e dopo ogni 

sessione di misura sono comprese in un intervallo di accettabilità pari a +/- 0,5 dB). 

6.5. Postazioni fonometriche 

Le postazioni di rilievo fonometrico in corrispondenza dei recettori individuati con la procedura già descritta sono definite 

anche in relazione a: 

• posizione delle sorgenti all’interno dell’area di impianto; 

• distanza dei recettori rispetto alla recinzione dell’area di impianto; 

• presenza o meno di alberi di medio ed alto fusto lungo il perimetro dei recettori; 

• distanza recettori rispetto alle strade pubbliche; 

• esposizione dei recettori rispetto alle direzioni di emissione delle sorgenti; 

• destinazione d’uso dei recettori e condizioni d’utilizzo; 

• presenza di sorgenti secondarie interferenti e non oggetto di valutazione. 

Il fonometro munito di cuffia antivento è stato posizionato nelle condizioni migliori presenti nel sito, orientato verso la 

sorgente di rumore identificabile e con altezza del microfono pari a 2 m dal piano di calpestio, congruente con la reale o 

ipotizzata posizione del ricettore indagato. 

Le misure sono state eseguite in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di precipitazioni atmosferiche. 

Le misure dei livelli di rumorosità, in base alle tecniche di rilevamento contenute nel Decreto del Ministero dell’Ambiente 

16/03/1998, sono state eseguite rilevando il livello sonoro in dB(A) per un tempo sufficiente e adeguato a rappresentare 

le sorgenti sonore esaminate.  
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6.6. Risultati delle misure fonometriche 

Tabella 5 – Punti di misura del rumore residuo 

PUNTO GIORNO ORA Leq dB(A) MISURATO DURATA EVENTI 
Leq dB(A)  

VALUTATO 

P1 12/03/2020 16:33-16:53 31.9 22:00 – 06:00 32.0 

P2 12/03/2020 17:36-17:46 27.5 22:00 – 06:00 27.5 

P3 12/03/2020 17:56-18:06 28.8 22:00 – 06:00 29.0 

P4 12/03/2020 18:11-18:21 27.1 22:00 – 06:00 27.0 

 

I valori di Leq dB(A) VALUTATO sono i valori Leq dB(A) MISURATO arrotondati di 0,5 dB(A), così come prescritto 

dall’allegato B del D.P.C.M. 01/03/91 e dall’allegato B del D.M. 16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”. 

In allegato sono riportate le schede di rilevamento relative a ciascuno dei suddetti punti di misura. (Allegato – Schede di 

rilevamento acustico). 

Per ogni singola scheda sono riportate le seguenti informazioni: 

• informazioni generali: posizione della postazione fonometrica, orario e data, orario inizio misura, orario fine 

misura, operatori della misura, numero strumentazione adoperata. 

• Time History con evidenza delle eventuali maschere di filtro applicate. 

• fotografie in dettaglio della postazione fonometrica. 
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7. Modellazione 

7.1. Procedura di valutazione delle emissioni delle sorgenti sonore 

Utilizzando i valori del rumore residuo risultante dall’elaborazione delle misure in sito e conoscendo i valori di emissione 

delle sorgenti, si è proceduto ad una stima del clima acustico con le sorgenti attive al fine di valutare, in via previsionale, 

il rispetto dei limiti di legge. Il calcolo del rumore immesso dalle sorgenti è stato eseguito utilizzando un software di 

simulazione in accordo a quanto prescritto dalla norma ISO 9613-parte 2. 

I dati di input sono: 

• modello DTM del terreno; 

• posizione e caratteristiche di emissione delle sorgenti (unico valore o bande di ottava); 

• posizione dei recettori; 

 

7.2. Metodologia e caratterizzazione del clima acustico 

Il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 194, in attuazione alla direttiva 2002/49/EC, indica la norma tecnica ISO 9613-2 “Acoustics -- 

Attenuation of sound during propagation outdoors -- Part 2: General method of calculation”. Tale norma specifica 

l’equazione che, dal livello di potenza sonora di una sorgente puntiforme e dalle caratteristiche dell’ambiente di 

propagazione, permette di determinare il livello di pressione sonora ad una certa distanza dalla sorgente: 

Lp(r)= Lw + Dc – A 

dove: 

Lp(r) = livello di pressione sonora al ricettore; 

Lw = livello di potenza sonora alla sorgente; 

Dc = indice di direttività; 

A = attenuazione. 

Il livello di pressione sonora al ricettore è pari al livello di potenza sonora alla sorgente corretto dall’indice di direttività (pari 

a zero se la sorgente è omnidirezionale) a meno del termine di attenuazione. 

L’attenuazione è ottenuta come: 

A= Adiv + Aatm + Aground + Abar + Ameteo + Aveg + Aedifici + Aindustrie 

dove: 

Adiv = Attenuazione per divergenza; 
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Aatm = Attenuazione assorbimento atmosferico; 

Aground = Attenuazione per effetto del suolo; 

Abar = Attenuazione per presenza di ostacoli (barriere); 

Ameteo = Attenuazione per effetto di variazioni dei verticali di temperature e di velocità del vento e della turbolenza atmosferica; 

Aveg = Attenuazione per presenza di vegetazione;  

Aedifici = Attenuazione per presenza di siti residenziali; 

Aindustrie = Attenuazione per presenza di siti industriali; 

 

7.2.1. Attenuazione per divergenza 

 

Adlv= 20 log r +11 (dB) (propagazione sferica) 

 

 

7.2.2. Attenuazione per assorbimento atmosferico 

Nel caso in esame sono stati impostati 20°C di temperatura e 50 % di umidità relativa. 

7.2.3. Attenuazione per effetto del suolo 

L’assorbimento del terreno si esprime attraverso il coefficiente di assorbimento G che rappresenta il rapporto fra 

energia sonora assorbita e energia sonora incidente (G è pari a 1 su terreni porosi e pari a 0 su superfici lisce e 

riflettenti). Il problema dell’attenuazione del suolo si traduce pertanto nella conoscenza e determinazione di G. Per 
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quanto riguarda l’attenuazione del suolo, nel calcolo a fini cautelativi si è assunto un fattore G=0.5, valore medio 

tra quello di un terreno fortemente riflessivo (G=0) e quello tipico di un terreno assorbente (G=1). 

 

 

7.2.4. Attenuazione per presenza di barriere 

L’effetto di attenuazione della barriera è legata a quanto questa incrementa la distanza che il raggio sonoro deve 

compiere per raggiungere il ricettore a partire dalla sorgente. 

 

 

 

 

 

Cautelativamente non si sono tenute in considerazione eventuali barriere (alberi, edifici, etc.) a vantaggio dell’effetto 

conservativo della dispersione sonora. 

7.2.5. Altre attenuazioni 

Gli apparati inverter saranno posizionati all’interno di cabine elettriche prefabbricate. Nel calcolo si trascura l’effetto 

isolante della cabina considerando l’inverter come se fosse installato in ambiente esterno.  Non sono state considerate 

altre attenuazioni. 
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7.2.6. Risultati 

Utilizzando i dati raccolti da indagine fonometrica (rumore residuo) e i dati derivanti dal modello di calcolo (rumorosità 

impianto) è possibile definire in corrispondenza dei recettori potenzialmente disturbati il livello di rumore ambientale ovvero 

il livello di pressione sonora generato da tutte le sorgenti di rumore esistenti, attraverso la seguente espressione numerica: 

 

 

dove: 

Ra: Rumore ambientale (dB); 

Rr: Rumore residuo (dB); 

Ri: Rumorosità impianto (dB). 

 

8. Stima dell’impatto acustico 

Utilizzando i dati misurati e simulati, è stato possibile costruire il modello matematico e la seguente elaborazione di mappa 

delle curve isosonore di emissione dell’impianto. Il livello d’immissione è stato calcolato sommando energeticamente i livelli 

di emissione delle sorgenti e i livelli sonori misurati durante la campagna di monitoraggio del clima acustico ante-operam. 

 

Tabella 6 – Risultati del modello di calcolo previsionale e stima del rumore ambientale ai recettori 

ID RECETTORE 

Leq SORGENTE 
CALCOLATO 

Leq RESIDUO 
MISURATO / *CALCOLATO 

Leq AMBIENTALE 
 CALCOLATO 

[dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] 

P1 29.4 31.9 33.8 

P2 35.5 27.5 36.1 

P3 45.9 28.8 46.0 

P4 28.6 27.1 30.9 

R1 37.7 28.8* 38.2 

R2 21.6 31.9* 32.3 

 

* Si assume che il valore del rumore residuo in corrispondenza dei recettori R1 e R2 sia pari a quello misurato nel punto più 

vicino.  
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9. Verifica dei limiti normativi 

9.1. Verifica dei valori limite assoluti 

Come illustrato in precedenza il comune di Brindisi dispone di una zonizzazione acustica del territorio, e dunque si dovrà 

fare riferimento ai limiti di cui alla tabella 1 e tabella 2 ed i limiti differenziali di cui all'art. 4, comma 1, del DPCM 14 

novembre 1997. 

Valori limite di immissione 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

I - Aree particolarmente protette 50 40 

II - Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - Aree di tipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana 65 55 

V - Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

Valori limite di emissione 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

I - Aree particolarmente protette 45 35 

II - Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III - Aree di tipo misto 55 45 

IV - Aree di intensa attività umana 60 50 

V - Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI - Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

L’area oggetto di studio è classificato in Classe III e in Classe II. Il recettore residenziale R2 è in Classe III. I valori limite 

sono stati verificati in ambiente esterno e messi a confronto con la rumorosità generata da tutte le sorgenti presenti sul 

territorio (rumorosità ambientale) ovvero la sommatoria tra la rumorosità di fondo (rumore residuo), misurata mediante la 

campagna di rilievo, ed il calcolo previsionale della rumorosità generata dalle specifiche sorgenti sonore (rumorosità 

impianto) in corrispondenza dei recettori oggetto di valutazione e dei punti al confine. 

 

Componenti tonali 

Sulla base di studi effettuati su impianti similari potrebbero manifestarsi componenti tonali a bassa frequenza pertanto si 

ritiene di dover penalizzare la modellazione effettuata applicando i seguenti fattori correttivi: 

KT = 3 dB - per la presenza di componenti tonali  

 

Rumore impulsivo 

Sulla base di studi effettuati su impianti similari NON si riscontra la presenza di rumore impulsivo pertanto si ritiene di non 

dover penalizzare la modellazione effettuata. 
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I risultati dell’indagine fonometrica ed i dati ottenuti dal modello matematico utilizzato, come la loro sommatoria e la verifica 

finale, sono riportati nella tabella sottostante. La verifica è stata eseguita con riferimento al limite della classe di 

appartenenza del singolo punto / recettore. 

Tabella 7 – Verifica del valore limite di emissione relativo al periodo di riferimento diurno 

ID 
RECETTORE 

Leq IMPIANTO 
CALCOLATO 

Leq IMPIANTO 
CORRETTO KT = 3 dB 

Valore limite di emissione 
DIURNO 

[dB(A)] [dB(A)] Classe / Limite [dB(A)] Esito verifica 

P1 29.5 32.5 III - 55 Verificato 

P2 35.5 38.5 III - 55 Verificato 

P3 46.0 49.0 III - 55 Verificato 

P4 28.5 31.5 III - 55 Verificato 

R1 37.5 40.0 II - 50 Verificato 

R2 21.5 24.5 III - 55 Verificato 

 
 

Tabella 8 – Verifica del valore limite di immissione relativo al periodo di riferimento diurno 

ID 
RECETTORE 

Leq AMBIENTALE 
CALCOLATO 

Leq AMBIENTALE 
CORRETTO KT = 3 dB 

Valore limite di immissione 
DIURNO 

[dB(A)] [dB(A)] Classe / Limite [dB(A)] Esito verifica 

P1 34.0 37.0 III - 60 Verificato 

P2 36.0 39.0 III - 60 Verificato 

P3 46.0 49.0 III - 60 Verificato 

P4 31.0 34.0 III - 60 Verificato 

R1 38.0 41.0 II - 55 Verificato 

R2 32.5 35.5 III - 60 Verificato 

 

9.2. Il valore limite differenziale di immissione 

Come definito dall’art.4 del DPCM 14/11/97, il limite differenziale riguarda gli ambienti abitativi, deve pertanto essere 

verificato in ambiente interno ed assume valori differenti in base al periodo diurno e notturno rispettivamente di 5 dB e 3 

dB; tali valori sono confrontati con la differenza fra la rumorosità generata da tutte le sorgenti presenti sul territorio 

(rumorosità ambientale) e la rumorosità di fondo (rumore residuo), in corrispondenza dei ricettori identificati. Le disposizioni 

di cui sopra non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il 

periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 

25 dB(A) durante il periodo notturno. 
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Poiché il rispetto del criterio deve essere verificato all’interno degli ambienti abitativi, nelle valutazioni sull’applicabilità del 

criterio, non essendo note le caratteristiche di fono-isolamento della facciata del fabbricato a finestre aperte e chiuse, 

occorre formulare alcune ipotesi per il trasferimento del livello esterno di facciata all’interno del fabbricato a serramenti 

aperti e chiusi. A tale proposito si fa notare che il documento ISPRA del 2013 relativo a “Linee guida per il controllo e il 

monitoraggio acustico ai fini delle verifiche di ottemperanza delle prescrizioni VIA”, a pag. 10 fornisce indicazioni sulla 

tematica quando afferma che: “In mancanza di stime più precise […] per il rumore immesso in ambiente abitativo possono 

essere utilizzate, ad esempio, le indicazioni contenute nelle linee guida dell’OMS “Night noise guidelines for Europe”, capp. 

1 e 5. Queste, considerando alcuni indici medi europei relativi all’isolamento di pareti nella situazione di finestre chiuse o 

aperte rispetto al rumore esistente sulla facciata più esposta, stimano mediamente come differenza tra il livello di rumore 

all’interno rispetto a quello in esterno (facciata) i seguenti valori: 

• 15 dB a finestre aperte; 

• 21 dB a finestre chiuse”. 

La Linea Guida ministeriale sui Progetti di Monitoraggio Ambientale, redatta con la collaborazione di ISPRA nel 2014, a 

pag. 29 afferma inoltre che “in mancanza di stime più precise, la differenza tra il livello di rumore all’interno dell’edificio 

rispetto a quello in esterno (facciata) può essere stimato mediamente: 

• da 5 a 15 dB (mediamente 10 dB) a finestre aperte; 

• in 21 dB a finestre chiuse”. 

Si possono allora trarre le seguenti conseguenze. 

Considerando l’attenuazione media di 10 dB per il trasferimento del livello esterno (in facciata) all’interno del fabbricato a 

serramenti aperti e l’attenuazione media di 21 dB per il trasferimento del livello esterno (in facciata) all’interno del fabbricato 

a serramenti chiusi è possibile stimare il livello di rumore ambientale all’interno del fabbricato. 

PUNTI 

Rumore 
ambientale 

diurno  
dB(A) 

Rumore 
ambientale 

diurno  
dB(A) 

STIMA INTERNO 
FINESTRE APERTE 

Rumore 
ambientale 

diurno  
dB(A) 

STIMA INTERNO 
FINESTRE CHIUSE 

Valori limite 
Differenziale 

Diurno 
 5 dB(A) 

P1 34.0 <50 <35 N.A. 

P2 36.0 <50 <35 N.A. 

P3 46.0 <50 <35 N.A. 

P4 31.0 <50 <35 N.A. 

R1 38.0 <50 <35 N.A. 

R2 32.5 <50 <35 N.A. 

 

In periodo diurno, si stimano livelli inferiori a 50 dB(A) all’interno del locale a finestre aperte e 35 dB(A) a finestre chiuse. 

Il criterio risulta NON APPLICABILE SU TUTTI I RECETTORI RESIDENZIALI.  
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10. Valutazione del rumore in fase di cantiere 

Per una completa analisi dell’impatto acustico e per adempiere appieno alla legge quadro sull’inquinamento acustico 

447/95, è necessario valutare la rumorosità prodotta in fase di cantiere e valutare anche in tale circostanza il rispetto dei 

valori limite, salvo deroghe richieste all’amministrazione comunale. 

Dal punto di vista normativo l’attività di cantiere per la realizzazione delle opere oggetto di questo studio può essere 

inquadrata ed assimilata come attività rumorosa temporanea. La Legge Regionale n. 3/2002 stabilisce, al comma 3 dell’art. 

17, che le emissioni sonore, in termini di livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato (A) [LAeq] misurato in 

facciata dell’edificio più esposto, non possono superare i 70 dB(A). 

L’art. 6, comma 1, lettera h) della Legge 26 ottobre 1995, n. 447, così come la Legge Regionale n. 3 del 12 febbraio 2002 

individuano quale competenza dei comuni l’autorizzazione, anche in deroga ai valori limite d’immissione, per lo 

svolgimento di attività temporanee, nel rispetto delle prescrizioni indicate dal comune stesso. 

Nella presente analisi del rumore in fase di cantiere, che risulta attivo solamente durante le normali ore lavorative diurne, 

si sono considerate le condizioni maggiormente critiche relative alla fase di costruzione delle opere civili ed alla fase di 

montaggio e realizzazione delle aree attrezzate previste dal progetto. 

Per la presente relazione di stima previsionale, si sono utilizzati i dati forniti dall’INSAI (Istituto Nazionale Svizzero di 

Assicurazione) , dall’ANCE.dal C.P.T. (Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione Infortuni, l'Igiene e l'Ambiente 

di Lavoro di Torino e Provincia). Le schede tecniche Suva dell’INSAI, nonché quelle scaricabili dal sito C.P.T. 

(http://www.cpt.to.it ) vengono in genere utilizzate per redigere compiutamente un PSC di cantiere a tutela dei lavoratori, 

in tal caso si sono utilizzati valori sintetizzati in tabella sottostante dei macchinari individuati, per la messa a punto di un 

modello di propagazione basato sulla ISO 9613-2, volto soprattutto alla tutela del normale svolgimento delle attività umane 

circostanti il futuro cantiere. 

I livelli di emissione sonora prodotti da ogni singolo macchinario presente in cantiere durante le diverse fasi lavorative, 

nell’ambito delle simulazioni prodotte, sono stati derivati dalla letteratura di settore e da misure eseguite su cantieri simili. 

Dall’analisi del cronoprogramma attività si evince che le fasi maggiormente impattanti e le relative macchine normalmente 

impiegate sono concentrate nella settimana 12 e prevede le seguenti attività contemporanee: 

OPERE DI RECINZIONE, MONTAGGIO STRUTTURE DI SUPPORTO DEI PANNELLI FOTOVOLTAICI, 

INSTALLAZIONE DEI PANELLI E CABLAGGI 

MACCHINA 
Lw 

[dB(A)] 
Lp (m) 
[dB(A)] 

AUTOCARRO + GRU 95.5 82 (3m) 

ESCAVATORE 102 - 

PALA CINGOLATA (CON BENNA) 107,4 - 

DUMPER 115 - 

RULLO COMPATTATORE 109 - 

CINGOLATO BATTIPALO 111 - 

 

http://xoomer.virgilio.it/mansueto/suva.htm
http://www.cpt.to.it/
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Tabella 9 – Cronoprogramma delle attività 

 

L’impatto acustico del cantiere sull’ambiente circostante è stato valutato ipotizzando una distribuzione spaziale 

particolarmente sfavorevole con le macchine impiegate contemporaneamente nei pressi del confine dell’area di 

lavorazione in corrispondenza della direttrice verso il recettore residenziale maggiormente esposto R2 (tutti gli altri recettori 

residenziali sono posti a distanza maggiore). 

Nelle ipotesi di calcolo di sorgenti di rumore puntiformi che irradiano in campo libero emisferico, trascurando la direttività 

delle sorgenti, trascurando gli effetti di diffrazione dovuti alla presenza di eventuali ostacoli lungo la direzione di 

propagazione del rumore, si calcola il livello di pressione sonora in facciata al recettore residenziale più esposto R2 come 

prescritto dalla LR 3/2002 art 17 comma 4. 
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PUNTI 
Rumore residuo  

diurno  
dB(A) 

Rumore ambientale  
fase di cantiere  

dB(A) 

Verifica valore limite assoluto 
LR 3/2002 art 17 co.4 

70 dB(A) 

R2 32.0 50.3 Verificato 

 

Dai valori di immissione calcolati risulta evidente che l’impatto cumulativo dell’utilizzo contemporaneo dei macchinari, nelle 

diverse fasi di lavorazione, non è particolarmente gravoso perché la propagazione sonora in campo libero e l’assorbimento 

del terreno giocano un ruolo importante nel fenomeno di assorbimento e diffusione che attenua velocemente il valore di 

potenza sonora emissiva anche a pochi metri. 

È opportuno comunque ricordare che si è ipotizzata la condizione più gravosa con fattore di contemporaneità pari ad 1 

per tutti i macchinari, nonché la concomitanza di più fasi di lavorazione concentrate in direzione di uno stesso recettore. 

I risultati ottenuti dimostrano come la rumorosità prodotta dal cantiere, data la discreta distanza che intercorre 

tra il cantiere e la maggior parte degli edifici presenti attualmente nell’area, non provoca superamenti dei valori 

limite (di immissione assoluta presso i ricettori abitativi e di emissione). 

Ciò chiaramente, se da una parte non esclude che in alcuni periodi della giornata possano comunque essere effettuate 

lavorazioni ed operazioni che possono comportare momentanei superamenti dei valori limite di zona, dall’altra garantisce 

che non si dovrebbero comunque evidenziare superamenti dei valori limite relativi all’intero periodo di riferimento diurno 

(dalle ore 6.00 alle ore 22.00), se non per le aree poste nelle immediate vicinanze del cantiere stesso. Sono fatti salvi in 

ogni caso gli orari di lavoro giornaliero consentiti dalla Legge Regionale n. 3 del 12/02/2002 che per le emissioni sonore 

provenienti da cantieri edili sono fissati dalle 7.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00, fermo restando la conformità alla 

normativa della Unione Europea dei macchinari utilizzati e il ricorso a tutte le misure necessarie a ridurre il disturbo, salvo 

deroghe autorizzate dal Comune. 

Il Comune interessato infatti, sentita la ASL competente, può concedere deroghe su richiesta scritta e motivata, 

prescrivendo comunque che siano adottate tutte le misure necessarie a ridurre il rumore emesso. 

  



LIGHTSOURCE 
RENEWABLE ENERGY 
ITALY SPV 10 S.R.L. 

Relazione previsionale d’impatto acustico 
PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO 

AGRIVOLTAICO NEL COMUNE DI BRINDISI IN LOCALITA’ MAFFEI 

Nome del file: 

MRR-AMB-REL-051_05 

 

 

  Pag. 29 

 
 

11. Conclusioni 

Dai risultati delle misurazioni fonometriche e dalle elaborazioni numeriche svolte per la valutazione di impatto acustico si 

conclude che: 

• i valori risultanti dalla modellazione risultano al di sotto dei valori limite di emissione ed immissione acustica nel 

periodo di riferimento diurno; 

• i valori non superano i limiti previsti dal criterio differenziale diurno ove applicabili; 

 

La conduzione delle attività di cantiere durante il periodo di riferimento diurno non produce alterazioni significative del clima 

acustico attuale in corrispondenza dei recettori residenziali. 

 

Seguirà valutazione di impatto acustico nelle condizioni reali di esercizio in periodo di riferimento diurno. Qualora si 

dovessero registrare dei superamenti nei limiti previsti sarà cura del Gestore adeguare l’impianto e attuare le prescrizioni 

operative atte ad evitare il superamento dei valori limite definiti dalla norma di riferimento. 

 

 

Nel caso di modifica dei parametri di progetto si procederà, se necessario, all’aggiornamento della presente valutazione. 

 
 
 
 
 
Taranto, 19/10/2022 
 
 

 
 

Il Tecnico 
 

        Dott. Ing. Marcello Latanza 
Iscritto al n. 6966 ENTECA Elenco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica 

iscritto al n.TA54 nell'elenco dei TCAA istituito presso la Provincia di Taranto 
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TIME HISTORY CONDIZIONI METEOROLOGICHE DEVICE PUNTO DI MISURA 

P1 

      

 

 

Device type FUSION                        sn.11459 
Sensor type Accredited_40CE         sn. 259712 
Data ultima taratura                          09/01/2020 

PERIODO DI RIFERIMENTO 
DIURNO 

  

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

 
DISTRIBUZIONE DI AMPIEZZA DISTRIBUZIONE CUMULATIVA LIVELLI PER PERIODO 

     

 

FOTO FATTORI CORRETTIVI 

 

 

VALORI GLOBALI 
PERIODO Leq(A) LIMITE ACCETTABILITÀ 

DIURNO 31.9 70 

NOTTURNO - 60 

OPERATORE 
DOTT. ING. MARCELLO LATANZA Iscritto al n. 6966 ENTECA Elenco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica 

Medio G1 P1 [medio] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 500 20.9 500 20.9

Min G1 P1 [Min] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 500 11.2 500 11.2

Max G1 P1 [Max] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 500 46.2 500 46.2
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8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

A* 32.6

A* 20.9

A* 57.9

A* Ec*

P1    Leq 100ms  A   dB SEL dB12/03/2020 16:33:57:000 32,7 0h20m00s000 63,5

interferenza Residuo

Sorgente

20

30

40

50

60

16h34 16h36 16h38 16h40 16h42 16h44 16h46 16h48 16h50 16h52

DATA 12/03/2020

ORARIO 16:00-19:00

Temperatura media (°C) 18.6

Umidità relativa minima (%) 51.2

Velocità del vento media (m/s) 0.6

Velocità del vento massima (m/s) 3.3

Direzione del vento prevalente (°) 84.1

Direzione del vento settore prevalente (°) 80.4

Pressione atmosferica media (hPa) 1009.9

DATI METEO STAZIONE ARPA Brindisi

Via G.M.Galanti,16

P1  Leq : Residuo dBA  %27.5 24.3
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TIME HISTORY CONDIZIONI METEOROLOGICHE DEVICE PUNTO DI MISURA 

P2 

 

 

 

Device type FUSION                        sn.11459 
Sensor type Accredited_40CE         sn. 259712 
Data ultima taratura                          09/01/2020 

PERIODO DI RIFERIMENTO 
DIURNO 

  

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

 
DISTRIBUZIONE DI AMPIEZZA DISTRIBUZIONE CUMULATIVA LIVELLI PER PERIODO 

  

 
FOTO FATTORI CORRETTIVI 

 

 

VALORI GLOBALI 
PERIODO Leq(A) LIMITE ACCETTABILITÀ 

DIURNO 27.5 70 

NOTTURNO - 60 

OPERATORE 
DOTT. ING. MARCELLO LATANZA Iscritto al n. 6966 ENTECA Elenco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica 

Medio G1 P2 [medio] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 500 20.2 500 20.2

Min G1 P2 [Min] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 500 12.2 500 12.2

Max G1 P2 [Max] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 500 32.1 500 32.1

0

10

20

30

40

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

A* 28.4

A* 20.5

A* 46.0

A* Ec*

P2    Leq 100ms  A   dB SEL dB12/03/2020 17:46:31:900 28,5 0h10m00s000 56,2

interferenza residuo

Sorgente

20

25

30

35

40

45

50

17h37 17h38 17h39 17h40 17h41 17h42 17h43 17h44 17h45 17h46

DATA 12/03/2020

ORARIO 16:00-19:00

Temperatura media (°C) 18.6

Umidità relativa minima (%) 51.2

Velocità del vento media (m/s) 0.6

Velocità del vento massima (m/s) 3.3

Direzione del vento prevalente (°) 84.1

Direzione del vento settore prevalente (°) 80.4

Pressione atmosferica media (hPa) 1009.9

DATI METEO STAZIONE ARPA Brindisi

Via G.M.Galanti,16

P2  Leq : residuo dBA  %26.5 28.5
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TIME HISTORY CONDIZIONI METEOROLOGICHE DEVICE PUNTO DI MISURA 

P3      

 

 

 

Device type FUSION                        sn.11459 
Sensor type Accredited_40CE         sn. 259712 
Data ultima taratura                          09/01/2020 

PERIODO DI RIFERIMENTO 
DIURNO 

  

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

 
DISTRIBUZIONE DI AMPIEZZA DISTRIBUZIONE CUMULATIVA LIVELLI PER PERIODO 

     

   

 
FOTO FATTORI CORRETTIVI 

 

 

VALORI GLOBALI 
PERIODO Leq(A) LIMITE ACCETTABILITÀ 

DIURNO 28.8 70 

NOTTURNO - 60 

OPERATORE 
DOTT. ING. MARCELLO LATANZA Iscritto al n. 6966 ENTECA Elenco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica 

Medio G1 P3 [medio] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 500 19.4 500 19.4

Min G1 P3 [Min] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 500 10.7 500 10.7

Max G1 P3 [Max] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 500 34.4 500 34.4
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A* 29.6

A* 20.7

A* 45.7

A* Ec*

P3    Leq 100ms  A   dB SEL dB12/03/2020 17:56:38:000 29,6 0h10m00s000 57,4

interferenza residuo

Sorgente
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17h57 17h58 17h59 18h00 18h01 18h02 18h03 18h04 18h05 18h06

DATA 12/03/2020

ORARIO 16:00-19:00

Temperatura media (°C) 18.6

Umidità relativa minima (%) 51.2

Velocità del vento media (m/s) 0.6

Velocità del vento massima (m/s) 3.3

Direzione del vento prevalente (°) 84.1

Direzione del vento settore prevalente (°) 80.4

Pressione atmosferica media (hPa) 1009.9

DATI METEO STAZIONE ARPA Brindisi

Via G.M.Galanti,16

P3  Leq : residuo dBA  %27.5 24.9
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TIME HISTORY CONDIZIONI METEOROLOGICHE DEVICE PUNTO DI MISURA 

P4      

 

 

 

Device type FUSION                        sn.11459 
Sensor type Accredited_40CE         sn. 259712 
Data ultima taratura                          09/01/2020 

PERIODO DI RIFERIMENTO 
DIURNO 

  

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

 
DISTRIBUZIONE DI AMPIEZZA DISTRIBUZIONE CUMULATIVA LIVELLI PER PERIODO 

     

 
FOTO FATTORI CORRETTIVI 

 

 

VALORI GLOBALI 
PERIODO Leq(A) LIMITE ACCETTABILITÀ 

DIURNO 27.1 70 

NOTTURNO - 60 

OPERATORE 
DOTT. ING. MARCELLO LATANZA Iscritto al n. 6966 ENTECA Elenco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica 

Medio G1 P4 [medio] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 800 18.9 800 18.9

Min G1 P4 [Min] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 800 14.2 800 14.2

Max G1 P4 [Max] Hz;(dB(A)[2.000e-05Pa], RMS) 800 28.2 800 28.2
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DATA 12/03/2020

ORARIO 16:00-19:00

Temperatura media (°C) 18.6

Umidità relativa minima (%) 51.2

Velocità del vento media (m/s) 0.6

Velocità del vento massima (m/s) 3.3

Direzione del vento prevalente (°) 84.1

Direzione del vento settore prevalente (°) 80.4

Pressione atmosferica media (hPa) 1009.9

DATI METEO STAZIONE ARPA Brindisi

Via G.M.Galanti,16

P4  Leq : residuo dBA  %26.5 22.9
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LIGHTSOURCE 
RENEWABLE ENERGY 
ITALY SPV 10 S.R.L. 

Relazione previsionale d’impatto acustico 
PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO 

AGRIVOLTAICO NEL COMUNE DI BRINDISI IN LOCALITA’ MAFFEI 

Nome del file: 

MRR-AMB-REL-051_05 
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ALLEGATO 2 - Certificati di taratura della strumentazione utilizzata 
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ALLEGATO 3 - Attestazione iscrizione ENTECA Elenco Nazionale TEcnici Competenti in Acustica 
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